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O c c sr ro : Artìcolo su settimanale AI\'MVI ,,La
Professione Veterinaria" n. I - l00g (settirnana dal
12 al l9 gennaio 2009) riguardanto le malattie degli
equidi.

Con riferimento all'o1lgetto e aproposito del quesito FNOVI prot. n. 1775/2008ff del 1l i07/?008.
ntenzionato nell'articolo in epiprafe, nel quale viene afGrmato (testufllmente) "per il quale la SIL'E úlenLl, un
riscontro fficiale dalle autorità mi.nisleriuli" , si intende rappresentare che la Scrivente ha risposto con nota
prot. n. 2Q122-P- DGSA del 10r l0/200s. che ad ogni huon fine si allega in copia.

Si ricotda che con tale nota veniva forníto un parere tecnico atto a chiarire la posizione mirristeriale
che. irt attesa di csplicite modiflrche nonnative. non può prescindere dal dettato delle disposizioni attualmenre
v igent i .

Si richiama pertanto I'attenzione sulla necessità di operare una rettifica sulla stessa rivista,

Ringraziando per la cottese atteneione, si resta a disposizione per ogni eventuale informazione.
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IRTIMENTO PER LA SANITA'PUBBLICA

DEL fARMACO \TTERTNARIO
uFFlcfo f . tl

DELL'EX MTN$I?RO DELLA SÀLUTB A

FNOVT
Via del Trito,ne, 125

00187 Roma
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OGGìETTO: Malattie degli equidi denunciabiti ex art. I det D.P.R. 320/1954 ed
r l
r l

allegfrto A del D.P.R. 243t1994.r " l
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C*lriferimenio alla vs. nota prot. lT4îlnOBF dei 11 luglio u.s. rela$va
I

alllarflornento di cui in oggetbo, si rappresenta quanto seglle.

contiefte l'elerrco delle malattie infettive e diffusive degli animali (equidi compresí),

alle quàli sono adottate Ie opporhrne misúre- di po-lizia veterinaria. sia a

reventivo, in'caso di sospetta rnalattia (isolamento. disinfezior:i, sequestro,

eióni ecc.), che in presenza di malattia accertata (isolamento/abbattimento), al

evitate il diffcindersi delle zoonosi a tutela del benessere animale e
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peftJ.nm, rron semlrra condivisibile l,interpretauoriJ di.una possibile sostituzione e/o.
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sow{PPosizione h'a i due'citàti eienchi, a prescihdere dal cdterio interpretativo
r l

addoito ("ltx speciali derogdt generalí"; criterio delia gerarchia delle fonti, criterio
r l i . 4

cronologico).
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Nepp{rre appaÍoncr determinanti ie argommtazioni'relative al.ta maggiore "corposítù' , ' t r
ed orr{osità- dell'elerrco contenuto nella normati"a nazionale rispetto a quello vigente

negli 
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Stati membri. in quarrho, di fatto, posto a'salvaguardta della tutela della

salute'fu** ed arrimale irrteresse pnmario rispetto alle diversb considerarisni ai
l '

caratteie eaonomico ("fiworire Io sviluppo del settore degli equidi e gli scambi
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Q"îttH all'ipbtesi secondo la quale, qualora si assumesseÍo comé complementari gli
r l

eledchi lriportati nelle due noîme, si incorrerebbe nirlta violaeione dell'artícolo 4,
r l  1
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paraglafo 6 della direttiva 90l426lCEE,' si evidenzia.che la noima comunitaria in
l ' l  I

questiorie non impone alcun obbligo (suscettíbile.di e'ssere disatteso) a carico degli
I

Stati m{mbri, ma riconosce soltanbo la facolta ailo Stato dre.intenda adottare rrn
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nma facciltativo e/o obbligatorio di lobta copuo una malattia di sottoporlo al

tivo esame dela eommissione.
I

| I  :
nfinl*, si ràppresenta che questa Amrninistsazione sta valutando l'opcrortunita dir _che que8ta Amministsazione sta .valutando l'

irocÀder* a7f"'avuio ili an iter lngislatiuo di reuisioneiAl'A*ro d,elie malattie d,egii equidir l
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a denuncia" sulla base delle receiti.evi{enee scientifichq nonché all'eventuale
f ! t.+ l ' . i '

inserimento delle rnalattie deminciabiti ex D,PR ,2ligft}g4nell'eleneo di cui ai O.f .n: l
32017t954,
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. . 1  - _  IUerfldi aver forníto eléme:rti utili per una corretta ínterpretazione delle dísposizioni

ridd{mate si potgono cordiali saluri. ì ' .'
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